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SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
A proposito di bilanci milionari, in questi giorni si sono chiuse due inchieste della 

magistratura sulla società Visibilia riferibile a Daniela Santanchè prima che diventasse 
ministro. L’avviso di conclusione indagini, insomma, si ipotizza il reato di falso in bilancio 
in una e l’altro danno nei confronti dell’Inps, dello Stato. Questo perché avrebbe fatto 

lavorare dei dipendenti mentre erano in cassa integrazione Covid a zero ore. La 
denuncia era partita da una coraggiosa dipendente che è stata intervistata dal nostro 

Giorgio Mottola. Ora, la linea difensiva della ministra, questo fa trapelare sui giornali, è 
quella di dire: se c’è stata truffa è stata fatta a mia insaputa. Ora, i documenti che 
mostreremo questa sera sembrerebbero smentirla.  

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Dopo le inchieste di Report lo scorso luglio Daniela Santanchè al Senato aveva respinto 
le richieste di dimissioni assicurando che se ne sarebbe parlato solo nell’evenienza di 

un atto ufficiale della procura che indaga su di lei.  
 
5/7/23 INFORMATIVA DELLA MINISTRA DANIELA SANTANCHÈ AL SENATO 

 
DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 

Per quanto riguarda Visibilia, fermo restando che non sono raggiunta, ad ora, da alcun 
avviso di reato e men che meno quindi da alcun rinvio a giudizio che quello sì 
consentirebbe di muovere critiche politiche al mio operato prima di un giudizio 

definitivo.  
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Ora però sembra avvicinarsi l’ora delle decisioni irrevocabili. La procura di Milano, infatti, 
ha notificato a Daniela Santanché e al suo compagno, il sedicente principe Dimitri Kunz, 

il primo avviso di conclusione indagini che precede la richiesta di rinvio a giudizio. 
Secondo i magistrati milanesi la Guardia di Finanza avrebbe trovato riscontri piuttosto 

puntuali riguardo la truffa, compiuta da Visibilia ai danni dell’Inps, che aveva denunciato 
davanti alle telecamere di Report un’ex dipendente della società, Federica Bottiglione.  
 

FEDERICA BOTTIGLIONE - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 
Da una parte ho questa soddisfazione appunto che mi è stato riconosciuto la giustezza 

delle mie affermazioni, dall’altra comunque avrei preferito che nulla di tutto ciò fosse 
accaduto perché è una brutta storia. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Perché ora la Santanchè rischia il rinvio a giudizio, ma per lei come è finita? 

 
FEDERICA BOTTIGLIONE - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 
Beh, per me è finita malissimo visto che mi hanno licenziata, avendo denunciato hanno 

pensato bene che fossi una persona scomoda da tenere in azienda. 
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
In Visibilia Federica Bottiglione ricopriva il ruolo di relator investor, faceva quindi da 

interfaccia della società della Santanchè con il listino della borsa di Milano in cui l’azienda 



era quotata. Durante il periodo del Covid Federica Bottiglione ha continuato a svolgere 

normalmente le sue mansioni ogni giorno, barcamenandosi tra lavoro in presenza e 
smart working. Solo dopo un anno scopre che quei mesi l’azienda l’aveva posta in cassa 

integrazione a zero ore e quindi, per legge, non avrebbe dovuto lavorare.  
 
FEDERICA BOTTIGLIONE - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 

Dopo aver chiesto tante volte all’azienda di fornirmi un’indicazione di che tipo di cassa 
fosse… 

 
GIORGIO MOTTOLA 
Perché lei sapeva di essere in cassa integrazione. 

 
FEDERICA BOTTIGLIONE - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 

Sì ma non il tipo. 
 
GIORGIO MOTTOLA 

Ma non sapeva a zero ore quindi… 
 

FEDERICA BOTTIGLIONE - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 
No, non sapevo assolutamente a zero ore. Quando sono andata a CAF ho fatto questa 

amara, amarissima scoperta. E da lì è scoppiato il bubbone. 
 
GIORGIO MOTTOLA 

Perché lei si allarma così tanto quando scopre di aver lavorato in cassa integrazione a 
zero ore? 

 
FEDERICA BOTTIGLIONE - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 
Perché quella del CAF mi ha detto che è un reato penale anche per il dipendente, quindi 

mi ha detto: lei deve smettere di lavorare. 
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
All’epoca in cui Bottiglione scopre la truffa, l’amministratore delegato era il fidanzato di 
Daniela Santanchè, il sedicente principe Dimitri Kunz d’Asburgo a cui nelle puntate 

precedenti avevamo chiesto conto direttamente.  
 

GIORGIO MOTTOLA  
Nel periodo del Covid con la cassa integrazione a zero ore, c’era gente che lavorava? 
 

DIMITRI KUNZ – EX AMMINISTRATORE DELEGATO VISIBILIA   
No, assolutamente no. Assolutamente no 

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Le sue parole risultavano tuttavia smentite da questa telefonata che avevamo mandato 

in onda lo scorso maggio in cui Federica Bottiglione comunicava a Dimitri Kunz di aver 
denunciato la propria situazione all’Inps. 

 
DIMITRI KUNZ – EX AMMINISTRATORE DELEGATO VISIBILIA   
Per carità, te ti sei messa in regola. Però magari hai messo in difficoltà l’azienda. 

 
FEDERICA BOTTIGLIONE - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 

Ma questo è un reato penale.    
 

AL TELEFONO - DIMITRI KUNZ – EX AMMINISTRATORE DELEGATO VISIBILIA   



Io ero sicuramente certo che tu fossi al corrente di tutto, era una cosa tacita… 

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Dall’avviso di fine indagini notificato a Daniela Santanchè e Dimitri Kunz emerge che 
Federica Bottiglione non è stata l’unica dipendente a lavorare durante la cassa 
integrazione a zero ore. Secondo i pm, la ministra e il compagno, insieme agli altri 

amministratori di Visibilia avrebbero messo in piedi un vero e proprio schema di truffa 
all’Inps. Anche altri dipendenti infatti avrebbero lavorato mentre erano in cassa 

integrazione a zero ore e quindi pagati interamente dallo Stato. Nonostante tutte le 
vicissitudini degli ultimi mesi, Visibilia ha ancora sede qui in questo complesso di lusso 
in piena area C di Milano. A guardia del fortino sotto attacco di magistrati e creditori è 

rimasto un piccolo manipolo di fedelissimi.  
 

GIORGIO MOTTOLA 
La sede di Visibilia? 
 

FRANCESCO MAGGIONI – EX DIPENDENTE VISIBILIA 
È più in là. 

 
GIORGIO MOTTOLA 

Però c’è qua il… 
 
FRANCESCO MAGGIONI – EX DIPENDENTE VISIBILIA 

No, il 12A è di lì. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Ah, 12 A è di là. 
 

FRANCESCO MAGGIONI – EX DIPENDENTE VISIBILIA 
Questo è il 12. 

 
GIORGIO MOTTOLA 
Lei è Maggioni? 

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Lo guardiano più attentamente e riconosciamo nella persona che abbiamo di fronte 
Francesco Maggioni, ragioniere e uomo di fiducia di Daniela Santanchè nella rete delle 
società della galassia Visibilia.  

 
GIORGIO MOTTOLA 

È uno dei lavoratori che ha lavorato in cassa integrazione a zero ore… 
 
FRANCESCO MAGGIONI – EX DIPENDENTE VISIBILIA 

No, a me non risulta. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Alla finanza sì però che ha fatto i controlli. 
 

FRANCESCO MAGGIONI – EX DIPENDENTE VISIBILIA 
E lo so però io… no non è così. 

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 



Ma durante un incontro svoltosi alla presenza di Dimitri Kunz la versione di Maggioni 

era stata completamente diversa da quella che ci ha appena raccontato. 
 

DIMITRI KUNZ – EX AMMINISTRATORE DELEGATO VISIBILIA   
Tutti a zero ore, mi conferma Paolo che sono tutti a zero ore. 
 

FEDERICA BOTTIGLIONE - EX RESPONSABILE AFFARI SOCIETARI VISIBILIA 
Va bene. 

 
DIMITRI KUNZ – EX AMMINISTRATORE DELEGATO VISIBILIA   
Anche Maggioni è zero ore, è qui davanti a me Maggioni, è a zero ore. 

 
FRANCESCO MAGGIONI – EX DIPENDENTE VISIBILIA 

Il problema ce l’ho io, nel senso che se domani mi inizia un controllo, vieni qua e ti fa 
vedere il computer che hai lavorato da aprile 2020, maggio, giugno, eccetera… 
evitiamo… se venisse fuori un controllo perché dobbiamo essere anche sfigati… che cosa 

ti devo dire?  
 

DIMITRI KUNZ – EX AMMINISTRATORE DELEGATO VISIBILIA   
Ma se ti autodenunci e poi dopo anche l’azienda anche noi dovremo difenderci… cioè, 

poi dopo ci mettiamo l’uno contro l’altro… in maniera sbagliata… tutto lì. 
 
GIORGIO MOTTOLA 

Però è la telefonata con la Bottiglione, lei dice: se venissero a vedere e trovassero anche 
a me, sarebbero nei guai.  

 
FRANCESCO MAGGIONI – EX DIPENDENTE VISIBILIA 
Guardi, una telefonata e ci sono state tante telefonate, se poi uno seleziona due 

telefonate… 
 

GIORGIO MOTTOLA  
Perché quasi tutti quanti hanno lavorato in cassa integrazione.  
 

FRANCESCO MAGGIONI – EX DIPENDENTE VISIBILIA 
A me non risulta, ti dico. Io ho fatto… ero in malattia, quindi.  

 
GIORGIO MOTTOLA  
Però lo dice lei che ha lavorato, anche se era in malattia.  

 
FRANCESCO MAGGIONI – EX DIPENDENTE VISIBILIA 

No, non ho lavorato, uno può anche aiutare, cioè. Se uno sta in malattia, responsabile, 
se uno è responsabile di un’azienda può anche fare determinate cose che magari, a casa 
può aiutare i colleghi, no? 

 
GIORGIO MOTTOLA  

Lei era al corrente che tutti lavoravano, comunque?  
 
FRANCESCO MAGGIONI – EX DIPENDENTE VISIBILIA 

No.  
 

GIORGIO MOTTOLA  
Anche la Santanchè sapeva che tutti lavoravano.  

 



FRANCESCO MAGGIONI – EX DIPENDENTE VISIBILIA 

A me non risulta.  
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO  
Maggioni ripete la versione che a partire dalla notifica dell’avviso di conclusioni indagini 
sta provando a far filtrare sui giornali la ministra: se truffa c’è stata, Daniela Santanchè 

non ne era sicuramente al corrente.  
 

GIORGIO MOTTOLA 
Daniela Santanchè sapeva che lei lavorasse, nonostante fosse in cassa integrazione a 
zero ore? 

 
FEDERICA BOTTIGLIONE - EX DIPENDENTE VISIBILIA 

Conoscendo la dottoressa, che comunque si occupa di tutto in prima persona in azienda, 
cioè, dal chiodo per il quadro al consiglio di amministrazione per i contenuti delle 
delibere, è difficile crederlo che non sapesse.  

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Report è in grado di mostrare documenti inediti che sembrano contraddire la versione 
della ministra. In questa mail del settembre 2021, Federica Bottiglione chiede 

informazioni sulla fine della propria cassa integrazione. E Paolo Concordia, responsabile 
delle risorse umane di Visibilia, le risponde: devo avere conferma dalla dottoressa.  
 

GIORGIO MOTTOLA 
Chi è questa dottoressa? 

 
FEDERICA BOTTIGLIONE - EX DIPENDENTE VISIBILIA 
Be’, la Santanchè in ufficio la chiamavamo la dottoressa.  

 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

A ottobre del 2021, il responsabile delle risorse umane comunica la proroga della cassa 
integrazione e mette in copia la dottoressa Daniela Santanchè la quale, nello stesso 
anno, partecipa in presenza da amministratrice delegata a varie assemblee di Visibilia, 

e a svolgere il ruolo di segretaria in queste riunioni ufficiali della società è sempre 
Federica Bottiglione, che infatti in calce ai verbali appone la propria firma accanto a 

quella della Santanchè, sebbene fosse in cassa integrazione a zero ore.  
 
GIORGIO MOTTOLA 

Ci sono state molte occasioni in cui lei ha lavorato con o per Daniela Santanchè in 
Visibilia, durante la cassa integrazione a zero ore? 

 
FEDERICA BOTTIGLIONE - EX DIPENDENTE VISIBILIA 
Avevamo i consigli di amministrazione, le assemblee, cioè tutta l’attività dell’azienda 

non si è mai fermata, anzi, è stato anche un vanto nel comunicato stampa dicevamo: 
noi malgrado eh, continuiamo a operare a pieno regime, che confligge…  

 
GIORGIO MOTTOLA 
Con lo Stato che però pagava gli stipendi dei lavoratori.  

 
FEDERICA BOTTIGLIONE - EX DIPENDENTE VISIBILIA 

Tu dici così e poi all’Inps dici: stanno tutti in cassa integrazione a zero ore, son venuti 
gli gnomi di notte a lavorare? Non lo so.  

 



 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Un paio di settimane dopo la notifica dell’indagine per la truffa all’Inps, la procura di 

Milano ha chiuso anche una seconda inchiesta su Daniela Santanchè che riguarda 
un’accusa ancora più grave: la falsificazione sistematica dei bilanci di Visibilia per sette 
anni.  

 
GIORGIO MOTTOLA 

Perché questi bilanci sarebbero stati truccati? 
 
GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA  

Per tirare a capare, sostanzialmente. Per evitare l’inevitabile e cioè il fallimento, la 
chiusura, la liquidazione, non so come lo vogliamo definire, però queste società non 

hanno mai guadagnato, hanno sempre perso e hanno occultato le perdite.  
 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Grazie alla falsificazione dei bilanci, nel 2016 Visibilia Editrice chiude con un patrimonio 
netto positivo di 293 mila euro, sebbene in realtà il patrimonio fosse negativo per 4 

milioni di euro. L’anno successivo il risultato negativo, meno 3,3 milioni di euro, viene 
trasformato in più 737mila euro e nel 2018, meno 2,3 milioni diventano magicamente 

più 1,4 milioni. In tutti gli anni successivi, fino al 2021, i ricavi sono stati, secondo i pm, 
sistematicamente gonfiati per far sparire le perdite.  
 

GIORGIO MOTTOLA 
Come aumentavano i ricavi fittiziamente? 

 
GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA  
Scrivendo fatture da emettere che è…  

 
GIORGIO MOTTOLA 

Inesistenti. 
 
GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA  

Inesistenti, cioè dicevano: emetteremo queste fatture. Poi non le emettevano perché 
non c’erano.  

 
GIORGIO MOTTOLA 
Non esistevano, erano false, inventate… 

 
GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA  

I ricavi non esistevano, sì.  
 
GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 

Insieme a Daniela Santanchè, con l’accusa di aver truccato i bilanci di Visibilia, è 
indagato anche il fidanzato della ministra, il sedicente principe Dimitri Kunz.  

 
DIMITRI KUNZ 
Pronto? 

 
GIORGIO MOTTOLA 

Carissimo principe, sono Giorgio Mottola di Report, buongiorno.  
 

DIMITRI KUNZ 



Buongiorno, un saluto carissimo ma la lascio. Buona giornata, grazie.  

 
GIORGIO MOTTOLA 

Ma me lo fa un commento su questo avviso di conclusione indagini, su questo falso in 
bilancio? Principe?  
 

GIORGIO MOTTOLA FUORI CAMPO 
Oltre all’attuale fidanzato è indagato anche l’ex compagno di Daniela Santanchè Canio 

Mazzaro, indicato nelle carte come una delle eminenze grigie nella gestione finanziaria 
di Visibilia. Ma nei documenti degli investigatori spunta fuori anche il nome di un altro 
noto ex fidanzato della ministra, Alessandro Sallusti, che però non risulta indagato. Con 

la Santanchè condivideva in usufrutto le quote della D1 partecipazioni, che da Visibilia 
ha ricevuto un finanziamento di 700mila euro. Il prestito però non è stato mai pagato 

perché la D1 partecipazioni era insolvente e per questo avrebbe dovuto essere iscritto 
nel bilancio di Visibilia come una perdita. 
 

GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA  
Se un credito è inesigibile va svalutato e Visibilia non lo fa. Primo falso. Non svaluta. 

Però cosa fa ne cede un pezzo a Sallusti, Sallusti è sicuramente più solvibile della D1 
Partecipazioni, e quindi non svalutano Sallusti. 

 
GIORGIO MOTTOLA 
Quindi questa intestazione consente a Visibilia di dire no, guardate che prima o poi noi 

questi soldi li riavremo perché Sallusti è…  
 

GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA  
Perché Sallusti c’ha un sacco di soldi. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Perché Sallusti si intesta questo credito? 

 
GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA  
Perché gli ha fatto un favore. 

 
GIORGIO MOTTOLA FUORICAMPO 

Quindi grazie al fatto che Alessandro Sallusti si accolla una parte del debito della società 
della Santanché, Visibilia ha potuto di fatto occultare questa perdita, iscrivendola in 
bilancio come un credito che verrà sicuramente recuperato. Alla fine, però anche la 

parte del debito che si è intestata Sallusti non verrà mai pagata. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Volevo chiederle qualcosa su questi crediti finanziari della D1 Partecipazioni. 
 

ALESSANDRO SALLUSTI 
Sì, sì, risultano quelle cose lì, noi eravamo una famiglia, e quindi come dire… erano 

questioni intrafamiliari. 
 
GIORGIO MOTTOLA 

Eh, però sono diventate questioni di falso in bilancio poi. 
 

 
ALESSANDRO SALLUSTI 

Sì, sì ma questo poi lo vedranno… 



 

GIORGIO MOTTOLA 
Ma perché sono stati ceduti proprio a lei questi 240mila euro, a che titolo? 

 
ALESSANDRO SALLUSTI 
Preferisco… ti ripeto, sono cose che riguardano la mia vecchia famiglia, riguardano la 

mia vecchia famiglia… 
 

GIORGIO MOTTOLA FUORICAMPO 
Ma anche con la nuova famiglia sarebbero proseguiti gli stratagemmi contabili. In questa 
chat interna di Visibilia che Report vi mostra in esclusiva, Francesco Maggioni, il 

ragioniere che abbiamo incrociato poco fa, comunica che in Visibilia srl è subentrato un 
nuovo socio, Antonino Schemoz, che detiene il 5%. Il principe Dimitri Kunz spiega che 

tale operazione è stata fatta per evitare che Daniela Santanchè restasse socia unica. 
 
GIORGIO MOTTOLA 

Perché il principe Dimitri Kunz era così preoccupato dall’evenienza che Daniela 
Santanché risultasse socia unica? 

 
GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA  

Perché il socio unico deve pagare di tasca sua tutti i debiti della società contratti nel 
periodo in cui è rimasto socio unico. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Cioè li deve rimettere lei in prima persona, si va ad aggredire il suo patrimonio 

personale? 
 
GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA  

Sì sì anche gli stipendi. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Basta intestare il 5% a un altro affinché non debba risponderne personalmente. 
 

GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA  
Anche l’1%. 

 
GIORGIO MOTTOLA FUORICAMPO 
Che l’operazione sia costruita a tavolino si intuisce anche dal seguito della 

conversazione.  Il principe, infatti, annuncia che il nuovo socio non ha ancora pagato la 
quota che gli è stata intestata. E gli altri manager ironizzano: immagino che li prenda 

da Visibilia o dal cavaliere mascherato. 
 
GIORGIO MOTTOLA 

Che cosa la induce a pensare questa conversazione? 
 

GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA  
Evidentemente era una cessione formale, non sostanziale. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Fittizia? 

 
GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA  

Probabilmente è fittizia. 



 

GIORGIO MOTTOLA 
Non si sa neanche chi paga, dicono i soldi li prendiamo forse da Visibilia, dal cavaliere 

mascherato addirittura. Chi è questo cavaliere mascherato? 
 
GIAN GAETANO BELLAVIA – ESPERTO DI DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA  

Ah, ecco questa è una bella domanda. 
 

GIORGIO MOTTOLA FUORICAMPO 
E chissà se servirà un fantomatico cavaliere mascherato anche per gli altri debiti delle 
società di Daniela Santanché. Visibilia lascia sul campo oltre 3 milioni di euro di debiti, 

e Ki Group, l’azienda del settore biologico che la ministra ha gestito con l’ex compagno 
Canio Mazzaro, ne lascia oltre 10 milioni. Tuttavia c’è da dire che finora le sue società 

hanno sempre goduto di una certa benevolenza da parte dei propri creditori. Per scalare 
Ki Group, la Biofood Srl, azienda amministrata per anni dalla ministra assieme a Canio 
Mazzaro, aveva contratto un debito di 5 milioni di euro con il Monte dei Paschi di Siena. 

 
FABIO PAVESI – GIORNALISTA FINANZIARIO 

C’era un piano di rientro concordato con Biofood di un milione da versare a settembre 
2019, mai pagato nell’arco di più di 10 anni. 

 
GIORGIO MOTTOLA 
E come è possibile che Mps non abbia mai riscosso questo debito? 

 
FABIO PAVESI – GIORNALISTA FINANZIARIO 

E questa è una bella domanda. 
 
GIORGIO MOTTOLA FUORICAMPO 

Ed è una bella domanda anche perché nel 2017 Monte dei Paschi è stata nazionalizzata. 
E quindi i 5 milioni di euro mai pagati dalla Biofood di Mazzaro e Santanchè sono rimasti 

sul groppone dello Stato. 
 
FABIO PAVESI – GIORNALISTA FINANZIARIO 

Poi Mps ha dovuto in qualche modo venderli, perché le banche dovevano liberarsi delle 
cosiddette sofferenze. 

 
GIORGIO MOTTOLA 
E a chi le ha vendute? 

 
FABIO PAVESI – GIORNALISTA FINANZIARIO 

Le ha vendute a una società pubblica, che è Amco, è la società del Tesoro che si occupa 
del recupero dei crediti malati delle banche. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Quindi sempre allo Stato? 

 
FABIO PAVESI – GIORNALISTA FINANZIARIO 
E certo. 

 
GIORGIO MOTTOLA FUORICAMPO 

Quindi il debito della Biofood da Monte dei Paschi passa ad Amco, società di recupero 
crediti al 100% di proprietà del Ministero dell’Economia. Ma come rivelato da L’Espresso, 



invece di pagare l’intero debito da 5 milioni di euro, la società gestita da Mazzaro e 

Santanchè ha proposto di saldare appena 600mila euro. 
 

FABIO PAVESI – GIORNALISTA FINANZIARIO 
Amco rientrerà di soli 600mila euro se tutto va bene nei prossimi tre anni. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
È il 10% della cifra che deve? 

 
FABIO PAVESI – GIORNALISTA FINANZIARIO 
Quindi la strategia è di salvarsi in corner pagando il 10% dei debiti maturati con lo 

Stato. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
E ho capito ma il restante 90% del debito? 
 

FABIO PAVESI – GIORNALISTA FINANZIARIO 
Va perso, diventa perdite per il conto prima di Mps oggi per Amco. 

 
GIORGIO MOTTOLA 

Ma sempre per lo Stato? 
 
FABIO PAVESI – GIORNALISTA FINANZIARIO 

Sempre per lo Stato esattamente. 
 

GIORGIO MOTTOLA FUORICAMPO 
Non ci resta che provare a chiedere qualche spiegazione su tutte queste spinose vicende 
alla diretta interessata, la ministra Santanchè. 

 
GIORGIO MOTTOLA 

Sono Giorgio Mottola di Report. 
 
DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 

Buongiorno 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Buongiorno a lei. Visto che è sempre stata gentile ne approfitto. 
 

DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 
Voi un po’ meno. Siete faziosi, ma non importa. A me va bene guardi: male non fare 

paura non avere. Non c’è nessun problema. 
 
GIORGIO MOTTOLA 

Proprio per questo visto che… 
 

DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 
No, però evitiamo, facciamo una cosa, perché io adesso sto andando… 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Facciamo un’intervista seduta? 

 
DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 

Beh certo.  



 

GIORGIO MOTTOLA 
Perché volevo chiederle di questa indagine di fallimento. 

 
DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 
Ma io non ho problema, io rispondo a tutto. Lei mi chiama al ministero e vedrà che… 

 
GIORGIO MOTTOLA 

La settimana prossima facciamo l’intervista? 
 
DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 

No, la settimana prossima le dico già che non ci sono, quindi non la posso fare. 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Quella successiva? 
 

DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 
Quella dopo. 

 
GIORGIO MOTTOLA 

Me lo garantisce mi dà la mano? 
 
DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 

No, io sono una persona seria. Voglio parlare chi mi fa l’intervista mi dite di cosa 
parliamo. Guardi, la mia faccia ce la metto sempre. 

 
GIORGIO MOTTOLA 
L’argomento lo conosce bene. 

 
DANIELA SANTANCHÈ – IMPRENDITRICE - MINISTRA DEL TURISMO 

Non ho problemi. Non sono una che fugge.  
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  

Lei poi l’exit strategy per fuggire all’intervista in realtà l’ha trovata, ha richiesto di essere 
intervistata in diretta ben sapendo che il format di Report non lo contempla. Bene, dopo 

l’avviso di conclusione indagini la Santanchè ha detto: se truffa c’è stata, è stata fatta 
a mia insaputa. Ora però i documenti inediti che abbiamo mostrato questa sera e che 
ha raccolto il nostro Giorgio sembrerebbero dimostrare il contrario. La Santanchè veniva 

costantemente informata sullo stato della cassa integrazione dei suoi dipendenti, dei 
dipendenti di Visibilia, come dimostra questa mail, e inoltre viene messa in copia anche 

quando si annuncia ai dipendenti un premio di produzione, li si ringrazia per l’impegno 
profuso nel 2021, anno in cui erano in gran parte in cassa integrazione a zero ore, quella 
Covid. E poi anche sulla vicenda del falso in bilancio di cui è accusata nell’altro 

procedimento, insomma, la questione sembra complicarsi per lei perché c’è un alto 
dirigente di Visibilia, l’ex direttore finanziario della società, Federico Celoria, che ha 

dichiarato ai magistrati di aver informato, chiesto alla Santanchè di svalutare dal 
bilancio i crediti inesigibili ma lei avrebbe chiesto di lasciare così i numeri. Ecco, questo 
avrebbe comportato una falsa rappresentazione di un bilancio sempre in utile quando 

invece non lo era. È un po’ come quando si tiravano i bilanci dei flussi turistici, l’estate 
scorsa, la Santanchè e il ministro Lollobrigida invitavano gli operatori del turismo a 

tenere su alti i prezzi per difendere la qualità e gli italiani invece, 28mila in un breve 
periodo di tempo sono andati a passare le vacanze in Albania perché meno cara.  

 


